
/ Dal 1998, la Banda «France-
sco Marchiori» di Polpenazze è
diretta da Luigino Bertuetti,
musicistadoc,titolaredellacat-
tedra di corno al conservatorio
di Brescia, sezione di Darfo.

Al maestro Bertuetti si deve
tra l’altro la nascita della Mini-
banda, attualmente guidata
dal vice-maestro Paolo Turri-
na, che è nata tra il 2004 e il
2005 grazie alla collaborazione
trail direttivo della Banda Mar-

chiori e l’assessorato all’Istru-
zione e alla Cultura del Comu-
ne.

La banda di Polpenazze di-
spone anche di una scuola al-
lievi, «creatura» di Pierino Ca-
puccini, il quale, con lungimi-
ranza, verso la metà degli Anni
Sessanta aveva intuito che il fu-
turo del gruppo si sarebbe gio-
cato sulla formazione delle
nuove generazioni. Per
vent’anni Pierino si è dedicato
con passione a questa missio-
ne, formando generazioni di
musicanti.Alcuni deisuoi alun-
ni sono tuttora nell’organico
della banda.

Come era giusto, negli anni
successivi la scuola allievi si è
poi evoluta, strutturandosi per
sezioni di strumento con inse-
gnanti diplomati. //

N
on avendo
mai trovato
atti costituti-
vi, o docu-
menti analo-
ghi, è pratica-

mente impossibile stabilire
con precisione la data di nasci-
ta della Banda musicale «Fran-
cesco Marchiori» di Polpenaz-
ze. «Il fatto è - ammette con un
po’disano pragmatismola pre-
sidente Maria Angela Micheli-
ni - che, a quanto pare, i nostri
bisnonni non si preoccupava-
nodi queste... formalità.Per lo-
ro ritrovarsi in gruppo asuona-
re doveva essere un modo per
far festa, per lasciare da parte,
almeno per qualche ora, le du-
re fatiche quotidiane».

Va’ dove ti porta il cuore.Qual-
cosa, comunque, negli archivi
c’è. Il documento più antico
che attesta la presenza di un
gruppo musicale è lo spartito
autografo del maestro e com-
positorebresciano Nestore Ba-
ronchelli: la marcia
religiosa «Rosa My-
stica» che, accanto
alla nota «instru-
mentazione per la
Banda di Polpenaz-
ze», porta la data
del 7 maggio 1910.
Dunque, siamo agli
albori del Secondo
millennio. Peraltro, è probabi-
le che sia stato proprio Baron-
chelli,musicistadivasta produ-
zione (in particolare organisti-
ca) a favorire la costituzione
della banda in quella località
dove l’aveva portato il cuore: il
maestro, infatti, sposerà una
giovane di Polpenazze. Amore

emusica: praticamente una fa-
vola a lieto fine.

Imaestri.Altro elemento da te-
ner presente è l’amicizia di Ne-
store con Andrea Bortolotti, fi-
gura dominante, fino agli Anni
Sessanta, nella storia musicale
locale. Collaboratore di Baron-
chelli fin dagli inizi, Bortolotti
finisce per diventare maestro
(e punto di riferimento) della
banda per una quarantina
d’anni, dirigendola in modo
continuativo dal 1925 al 1962.
Si arriva così al 1974, quando,
insegnodiaffettoericonoscen-
za, la banda di Polpenazze sce-
glie di intitolarsi al maestro
Francesco Marchiori, che, sali-
to sul podio dopo Bortolotti, vi
rimane fino al 1972, anno della
prematura scomparsa.

Un capitolo a parte riguarda
la sede. Non avendone una tut-
ta per loro, all’inizio i musican-
ti risolvono il problema incon-
trandosi di volta in volta a casa
dell’uno o dell’altro, se serve
anche all’osteria. Scelta che
può sembrare eccentrica, ma
che ha illustri precedenti.

Come Giuseppe Verdi. Basti
pensare che, quan-
do era giovane e si
stava ancora facen-
doleossaperdiven-
tare quel grande
compositore che
tutticonoscono,an-
che Giuseppe Ver-
di, insieme con i
musicanti della

banda del proprio paese che a
quel tempo dirigeva, utilizzava
come sala prove, la domenica
pomeriggio, la casa di Antonio
Barezzi, suo estimatore e anfi-
trione. Oltre ad uno spazio
adattoalla bisogna, tra il profu-
mo dello zampone, che non
mancava mai, e qualche botti-

glia di vino buono, in quellaca-
sa Verdi trovò anche l’amore:
finì infatti persposare Marghe-
rita, figlia di Barezzi, che gli da-
rà due figli (che purtroppo mo-
rirono giovani, seguiti nel giro
di breve tempo dalla madre).

Ma questa è un’altra storia.
Torniamo quindi alla Banda di
Polpenazze e alla sua sede. Da-
gli Anni Sessanta i musicanti
trovano ospitalità nei locali
messiadisposizionedalComu-
ne,traslocando,però, inpiù oc-
casioni. La svolta arriva quan-
do, negli spazi ricavati dall’am-
pliamento della scuola prima-
ria, viene finalmente assegna-
ta loro una sede. È ormai il
2013. Con questo gesto, l’am-
ministrazionecomunaledimo-
stra di riconoscere il ruolo pub-
blico della banda, ma anche di
volerne favorire le attività.

Largo ai giovani.Detto del pas-
sato, veniamoal presente,e so-
prattutto al futuro. Per scruta-
re il quale bisogna aver ben
chiaro che, pur essendo ultra-

centenaria, la banda di Polpe-
nazze non è per niente vec-
chia:circa la metàdei musican-
ti sono giovani o giovanissimi,
che,conla loroesuberanzae al-
legria,mantengono giovanian-
che quei musicanti che sono
nella banda da 40, in certi casi
anche 50 anni.

Apertura al territorio. «Anche
nel consiglio direttivo da poco
rinnovato - spiega Maria Ange-
la Michelini - i giovani hanno
portatoaria nuovae unaconta-
giosa voglia di fare. Numerosi
sono gli appuntamenti che,
nella stagione che si sta apren-
do, vedranno la banda esibirsi
in servizi per ricorrenze varie e
concerti. Un fattore positivo
per la vitalità del gruppo è rap-
presentato dall’integrazione
di allievi e musicanti prove-
nienti da paesi vicini, dove non
è presente una banda locale.
Particolarmente proficua, in
tal senso, la collaborazione,
cheoramai sipuòdefinirestori-
ca, con Soiano del Lago». //

/ Solitamente le nostre bande
si esibiscono a fine anno, con i
tradizionali concerti di Natale
e Capodanno che vedono im-
pegnati quasi tutti i gruppi bre-
sciani. Ma c’è pure che si esibi-
sce a Pasqua.

Domenicaprossima,16apri-
le, alle 20.30 nell’Auditorium
di Gardola, la Nuova Banda Ti-
gnalese, diretta da Roberto Mi-
lesi,proponeil«Concertodi Pa-
squa». L’appuntamento si an-

nuncia particolare, anche per-
ché al concerto partecipano
due ballerini (Claudia Andreo-
li e Marino Bazzoli), un fisar-
monicista (Franco Triboldi) e
Gail and Mark Sample nel ruo-
lo di ospiti speciali.

Numerosi ibrani inprogram-
ma. Si parte con «Admiral Spi-
rit» di Tomothy Travis, per poi
continuare con «Antarctica» di
Carl Wittrock, «La storia» di Ja-
condeHaan, «TheMask ofZor-
ro» di James Horner, «Forrest
Gump Suite» di Alan Silvestri,
«Por una Cabeza» di Carlos
Gardel e «Oblivion» di Astor

Piazzolla, per poi chiudere con
«La Traviata Highlights».

Tanto per iniziare in bellez-
za, la serata verrà aperta dalla
Junior Band diretta da France-
sco Orlando.

Chiudiamo questo spazio
con una bella notizia per i fiati
bresciani. Lo scorso fine setti-
mana, alla XIX edizione del
concorso «Flicorno d’Oro» di
Rivadel Garda (45bande parte-
cipanti, tra cui dieci italiane,
quattro slovene, sei svizzere,
tre austriache, nove tedesche,
cinque belghe, due croate, una
ungherese, due francesi, due
spagnole…) la Brixiae Harmo-
niaes’èclassificataal primopo-
sto nella Prima Categoria.

Quando si tratta di suonare,
le nostre bande non sono se-
conde a nessuno… // GAF
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Inmarcia. Tanti giovani e giovanissimi nella banda di Polpenazze, qui durante una esibizione lungo le vie del paese
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 L’ÉNSEMBLE

FLAUTO

Laura Bergognini

Letizia Dolcini

Maruska Festa

Valentina Guglielmucci

CLARINETTO

Alberto Amadori

Simonetta Avigo

Michela Bazzoli

Massimo Fortini

Ottorino Maruelli

Barbara Raissoni

SAX

Matteo Colombo (contralto)

Elena Vezzola (contralto)

Perluigi Amadori (tenore)

Roberto Bertazzi (tenore)

Paolo Colombo (baritono)

CORNO

Luca Bortolotti

Giovanna Tonoli

 

TROMBONE

Iacopo Sonda

BASSO TUBA

Domenico Ribelli

Tiburzio Vezzola

TROMBA

Michele Avanzini

Martino Bazzoli

Francesco Bertuetti

Matteo Pollini

Andrea Scalvini

Paolo Turrina

Stefano  Vezzola

EUPHONIUM

Emilio Avanzini

Riccardo Avigo

Diego Bocchio

Paolo Festa

PERCUSSIONI

Giovanni Bertuetti

Michele Bordiga

Pietro Ferrari

Adalberto Vezzola

DIRETTORE

Luigino Bertuetti

Notiziario

Il direttore. Luigino Bertuetti

Il maestro

Banda «FrancescoMarchiori» di Polpenazze
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